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Circolare  n.  1 3 3

Ai Dir igent i cent rali e perifer ici 

Ai  Responsabili delle Agenzie 

Ai Coordinator i generali,  cent rali e 

   perifer ici dei Ram i professionali 

Al  Coordinatore generale Medico legale e 

   Dir igent i Medici 

e,  per  conoscenza,  

Al  Presidente 

Al Presidente e ai  Com ponent i del Consiglio di

I ndir izzo e Vigilanza 

Al Presidente e ai  Com ponent i del Collegio dei

Sindaci  

Al Magist rato della Corte dei Cont i  delegato

all'esercizio del cont rollo  

Ai President i  dei Com itat i  am m inist rator i 

   di fondi,  gest ioni e casse 

Al Presidente della Com m issione cent rale 

   per  l'accertam ento e la r iscossione 

   dei cont r ibut i agricoli  unificat i  

Ai  President i  dei Com itat i  regionali 

Ai  President i  dei Com itat i  provinciali

Allegat i n.1

OGGETTO: Avvio del Sostegno  all’I nclusione  At t iva  ( SI A) .  Decreto 2 6  m aggio
2 0 1 6  del Minist ro del Lavoro e delle  Polit iche Sociali  di concerto  con
il  Minist ro dell’Econom ia  e delle  Finanze  ( a llegato) .

  

  

  

  

  

 



  

  

1 .  Prem essa
I l  Sostegno per  l’inclusione at t iva (SI A)  è una m isura di cont rasto alla povertà che prevede
l’erogazione di un sussidio econom ico alle fam iglie in condizioni econom iche disagiate,  nelle
quali  siano present i m inorenni,  figli disabili o  donne in stato di gravidanza accertata.
I l  sussidio è subordinato ad un proget to  personalizzato di at t ivazione sociale e lavorat iva
predisposto dai servizi  sociali  del Com une,  in rete con i  servizi  per  l’im piego,  i  servizi  sanitar i e
le scuole nonché con sogget t i  pr ivat i ed ent i no profit .  I l  proget to  coinvolge tut t i  i  com ponent i
del nucleo fam iliare e prevede specifici  im pegni per  adult i e m inori sulla base di una
valutazione globale delle problem at iche e dei bisogni.  L’obiet t ivo è quello  di aiutare le fam iglie
a superare la condizione di povertà e r iconquistare gradualm ente l’autonom ia.
I l  decreto affida ai  Com uni la gest ione operat iva delle dom ande ed il  relat ivo
accoglim ento/ diniego,  m ent re l’I st ituto è chiam ato ad effet tuare i  cont rolli  delle posizioni  dei
sogget t i  r ichiedent i per  verificare il  possesso dei requisit i  r ichiest i.
I  cit tadini interessat i saranno infat t i tenut i a  presentare la dom anda diret tam ente al  proprio
Com une di appartenenza che,  successivam ente, provvederà ad inolt rar le all’I nps,  ai  fini della
verifica autom at ica delle condizioni previste dal decreto ( I SEE, presenza di eventuali alt re
prestazioni  di natura assistenziale,  situazione lavorat iva ecc.)  e della conseguente disposizione
dei benefici  econom ici,  che saranno erogat i dal Gestore del servizio at t raverso una Carta
precaricata.
 
 
2 .  Quadro norm at ivo di r ifer im ento
L’art icolo 1  della legge 28  dicem bre 2015,  n. 208 (Legge di stabilità 2016) ,  al  com m a 386 ha
ist ituito presso il  Ministero del Lavoro e delle Polit iche Sociali un apposito fondo, al  fine di
garant ire l’at tuazione del Piano nazionale per  la lot ta  alla povertà e all’esclusione sociale;  nel
successivo com m a 387,  let tera a)  è stata individuata com e prior ità del Piano l’avvio su  tut to il
terr itor io nazionale di una m isura di cont rasto alla povertà.
I l  nuovo intervento estende a livello nazionale,  con alcune peculiar ità,  la Carta acquist i
sperim entale di cui all’art .  60  del decreto legge 9 febbraio 2012,  n. 5, at tuata in via
sperim entale nei 12  Com uni italiani con più di 250.000 abitant i (vedi  m sg.  Herm es n.
3475/ 2014) .  I nfat t i,  l’am bito di operat ività del SI A prevede il  coinvolgim ento diret to di tut t i  gli
olt re 8.000 Com uni italiani.
Nelle m ore dell’adozione del m enzionato Piano,  per  procedere nel corso del corrente anno
all’avvio dell’intervento su  tut to il  terr itor io nazionale,  il  Decreto 26  m aggio 2016,  pubblicato
nella Gazzet ta Ufficiale n. 166 del 18  luglio 2016,  ha disciplinato l’at t ivazione del nuovo
servizio,  fissandone le linee guida nonché i  r innovat i cr iter i e le procedure operat ive.
 
 
3 .         Le  Am m inist razioni coinvolte
I  pr incipali at tor i  coinvolt i nel SI A sono:

il  Com une,  che r iceve le dom ande da parte dei cit tadini,  effet tua le verifiche anagrafiche
sui r ichiedent i,  com unica all’I nps le r ichieste di beneficio,  cont rolla  il  r ispet to dei proget t i
personalizzat i;
il  “Sogget to at tuatore”  ( l’I st ituto) ,  che r iceve le dom ande dai Com uni ed effet tua i
cont rolli  sulla sussistenza dei requisit i  di natura socio-econom ica r ichiest i dalla legge;
il  “Gestore del servizio” ,  che assicura la dist r ibuzione e la gest ione delle carte prepagate,
provvedendo all’accredito periodico degli im port i dovut i.

Al fine di gest ire in m odo ot t im ale il  canale inform at ivo t ra I nps e Com uni –  con part icolare
r iguardo alle posizioni  dei sogget t i  che chiederanno un r iesam e delle dom ande respinte – è
stato previsto un apposito flusso di lavoro che sarà illust rato in det taglio alle st rut ture
dell’I st ituto  in un successivo m essaggio operat ivo.
 
 



4 .         Requisit i ( art icolo  4 ,  Decreto 2 6  m aggio  2 0 1 6 )
I l  r ichiedente(com ponente del nucleo fam iliare) ,  al  m om ento della dom anda e per  l’intera
durata dell’erogazione del beneficio,  deve essere in possesso dei seguent i  requisit i,  il  cui
accertam ento spet terà  al  Com une  interessato:
a)    essere cit tadino italiano o com unitar io  ovvero fam iliare di cit tadino italiano o com unitar io
t itolare del dir it to di soggiorno o del dir it to di soggiorno perm anente ovvero cit tadino st raniero
in possesso del perm esso di soggiorno CE per  soggiornant i  di lungo periodo;
b)    essere residente in I talia da alm eno due anni  (al m om ento della presentazione della
dom anda) .
Sem pre a carico del Com une è la verifica che nessun  com ponente il  nucleo r isult i in  possesso
di:
a)    autoveicoli im m atr icolat i la  pr im a volta  nei dodici m esi antecedent i la  r ichiesta;
b)    autoveicoli di cilindrata superiore a 1.300 cc (250 cc in caso di m otoveicoli)  im m atr icolat i
la  pr im a volta  nei 3  anni  precedent i  la  r ichiesta.
 
I  nuclei fam iliar i beneficiar i,  al  m om ento della dom anda e per  l’intera durata dell’erogazione
del beneficio,  devono essere in possesso delle seguent i  t ipologie di requisit i,  il  cui
accertam ento spet terà  all’I nps:
1. com posizione del nucleo fam iliare – (con  alm eno uno dei seguent i  requisit i) :
    a.  presenza di un com ponente di età m inore di 18  anni;
    b.  presenza di una persona con disabilità e di alm eno un suo genitore;
    c.  presenza di una donna in stato di gravidanza accertata;
2. condizione econom ica:
    a.  I SEE infer iore o uguale a 3.000 euro;
    b.  alt r i eventuali t rat tam ent i  econom ici  di natura previdenziale, indennitar ia o  assistenziale a
qualunque t itolo concesso dallo Stato o
       da alt re pubbliche am m inist razioni non  devono essere superior i a  600 euro m ensili;
    c.  nessun  com ponente il  nucleo deve r isultare t itolare di:

prestazioni  di assicurazione sociale per  l’im piego (NASpI ) ;
assegno di disoccupazione (ASDI ) ;
alt ro am m ort izzatore sociale di sostegno al  reddito in caso di disoccupazione involontar ia;
carta acquist i sperim entale.

 
 
5 .         Valutazione  m ult idim ensionale  del bisogno
Si t rat ta di un indicatore r ifer ito alle condizioni del nucleo fam iliare al  m om ento della
presentazione della dom anda,  il  cui valore deve essere superiore o uguale a 45,  secondo i
cr iter i di seguito r iportat i:
a.  carichi fam iliar i:  valore m assim o 65  punt i,  così at t r ibuit i:

nucleo fam iliare (com e r isultante nella DSU)  con due figli di età infer iore a 18  anni:  10
punt i,  elevat i a  20  nel caso di t re figli e 25  nel caso di quat t ro o  più figli;
nucleo fam iliare (com e r isultante nella DSU)  in cui l’età di alm eno un com ponente non  sia
superiore a 36  m esi:  5  punt i;
nucleo fam iliare (com e r isultante nella DSU)  com posto esclusivam ente da genitore solo e
figli m inorenni:  25  punt i;
nucleo fam iliare (com e r isultante nella DSU)  con uno o più com ponent i in  condizione di
accertata disabilità grave:  5  punt i;
nucleo fam iliare (com e r isultante nella DSU)  con uno o più com ponent i in  condizione di
accertata non  autosufficienza:  10  punt i;

b. condizione econom ica,  valore m assim o 25  punt i  (al valore m assim o di 25  punt i  si sot t rae il
valore dell’I SEE,  diviso per  120) ;
c.  condizione lavorat iva ,  valore m assim o 10  punt i,  così at t r ibuito:  nucleo fam iliare in cui tut t i  i
com ponent i in  età at t iva si t rovino in stato di disoccupazione.
 



 
6 .         Benefici  concessi
I l  SI A è quindi art icolato in un sussidio econom ico a nuclei fam iliar i in  condizioni econom iche di
est rem o disagio ed è subordinato all’adesione ad un proget to  di at t ivazione sociale e lavorat iva
proposto dal Com une di residenza.
I l  beneficio  econom ico viene concesso,  con cadenza bim est rale,  in relazione alla com posizione
del nucleo fam iliare beneficiar io,  secondo la seguente r ipart izione:

NUCLEO FAMI LI ARE I MPORTO MENSI LE (€)

1 m em bro 80

2 m em bri 160

3 m em bri 240

4 m em bri 320

5 o più m em bri 400

 
 
 
La platea dei beneficiar i viene determ inata sulla base delle r isorse stanziate a livello regionale,
r ipart ite in proporzione alla quota di popolazione in condizione di m aggior bisogno residente
nella Regione stessa che,  per  l’anno 2016,  è stato così dist r ibuito:

  

REGI ONE A* B* * C* * * Quota
regionale* * * *

Risorse per  i  resident i  in  ciascuna
regione /  Provincia autonom a

PI EMONTE 6,1% 3,3% 4,6% 5% 3 7 .6 6 4 .4 2 5

VALLE D’AOSTA 0,2% 0,1% 0,2% 0,2% 1 .2 2 2 .2 4 6

LI GURI A 2,2% 2% 1,9% 2,1% 1 5 .4 2 9 .9 7 4

LOMBARDI A 13,7% 12,1% 8,7% 12,1% 9 0 .5 0 8 .8 1 8

PROV. AUT. 
BOLZANO

0,7% 0,2% 0,3% 0,5% 3 .6 4 7 .9 7 1

PROV. AUT.
TRENTO

0,7% 0,3% 0,5% 0,6% 4 .2 1 9 .0 5 7

VENETO 6,8% 2,7% 4,2% 5,1% 3 8 .3 3 1 .5 8 1

FRI ULI
VENEZI A
GI ULI A

1,7% 1,1% 1,1% 1,4% 1 0 .2 8 8 .0 5 3

EMI LI A
ROMAGNA

6,1% 4,5% 3,5% 5,1% 3 7 .8 8 6 .2 7 1

TOSCANA 4,9% 3,4% 4,6% 4,5% 3 3 .4 1 7 .1 1 0

UMBRI A 1,2% 0,9% 1,1% 1,1% 8 .2 3 8 .8 0 2

MARCHE 2% 2% 1,8% 2% 1 4 .6 8 1 .4 2 3

LAZI O 7,7% 6,3% 8% 7,4% 5 5 .7 3 1 .0 5 2

ABRUZZO 2,9% 1,5% 2% 2,4% 1 7 .6 2 8 .0 5 2

MOLI SE 0,7% 0,5% 0,7% 0,6% 4 .7 9 4 .8 1 3

CAMPANI A 12,9% 15,7% 18,4% 15% 1 1 2 .4 5 7 .9 6 5

PUGLI A 9% 14,4% 9,5% 10,5% 7 8 .6 7 9 .6 2 1

BASI LI CATA 1,3% 1,5% 1,5% 1,4% 1 0 .4 1 5 .1 1 5

CALABRI A 4,4% 4,9% 5,7% 4,8% 3 6 .1 9 7 .3 0 3

SI CI LI A 11,2% 19,9% 17,5% 15% 1 1 2 .2 3 6 .8 7 9

SARDEGNA 3,7% 2,6% 4,1% 3,5% 2 6 .3 2 8 .4 6 9

TOTALE 1 0 0 % 1 0 0 % 1 0 0 % 1 0 0 % 7 5 0 .0 0 0 .0 0 0



 
 
*  Quota di popolazione in povertà assoluta (m edia 2012 -2014) .
* *  Quota di popolazione in condizione di grave deprivazione m ateriale (m edia 2012 -2014) .
* * *  Quota di popolazione in fam iglie con intensità lavorat iva m olto bassa (m edia 2012 -2014) .
* * * *  (0,5  X A)  +  (0,25 X B)  +  (0,25 X C) .
 
Le Regioni e le Province autonom e,  con r ifer im ento ai  propri resident i,  possono integrare il
Fondo nazionale dest inato al  SI A,  al  fine di increm entare il  beneficio  concesso e/ o am pliare la
platea dei beneficiar i r iducendo la selet t iv ità dei requisit i  necessari  per  l’accesso (art .  2,
com m a 4) .
 
7 .  Proget t i personalizzat i di presa  in  carico
Elem ento essenziale del nuovo st rum ento di lot ta  alla povertà è,  olt re all’erogazione del
sussidio econom ico,  l’at t ivazione di intervent i  tesi al  m iglioram ento del benessere com plessivo
e alla r iconquista dell’autonom ia del nucleo fam iliare.
A tale scopo il  decreto affida ai  Com uni la predisposizione di proget t i  personalizzat i  per  la
presa in carico dei sogget t i  interessat i e finalizzat i al  superam ento della condizione di povertà,
al  reinserim ento lavorat ivo e all’inclusione sociale,  secondo le linee guida di cui all’accordo in
Conferenza Unificata (Stato-Regioni-Cit tà e Autonom ie locali)  dell’11 febbraio 2016.
I  proget t i  saranno realizzat i  t ram ite i  servizi  sociali  e in sinergia con i  cent r i per  l’im piego,  i
servizi  sanitar i e le scuole,  nonché con i  sogget t i  pr ivat i at t iv i nell’am bito degli intervent i  di
cont rasto alla povertà.
I  requisit i  per  l’accesso sono det tagliat i nel Decreto 26  m aggio 2016  allegato.
I  proget t i  saranno finalizzat i pr incipalm ente alla r icerca at t iva di lavoro,  per  m ezzo di intervent i
quali  t irocini,  borse- lavoro,  form azione e pot ranno prevedere anche percorsi at t iv i nella cura
dei figli ( scuola,  salute,  ecc.) .
L’adesione e la partecipazione al  proget to  rappresenterà una condizione necessaria al
godim ento del beneficio.
 
 8. Ulter ior i precisazioni
Per  la gest ione del SI A,  com e già precisato e sulla scorta dell’esperienza m aturata nella
sperim entazione nei 12  m aggior i  Com uni,  si è resa necessaria la previsione di un flusso di
lavoro in grado di gest ire le relazioni  con l’utenza e,  in part icolare,  le r ichieste di chiar im ento
da parte di cit tadini e Com uni.
Ciò posto,  l’utente che r iceverà una reiezione della dom anda per  m ancato possesso dei requisit i
r ichiest i,  pot rà recarsi diret tam ente presso il  proprio Com une (quello a  cui ha presentato la
dom anda e dal quale ha r icevuto la com unicazione di r iget to/ accoglim ento)  per  chiedere
inform azioni e presentare,  eventualm ente,  una r ichiesta di r iesam e.
I l  Com une interpellato, laddove non  sia in grado di fornire una r isposta alle r ichieste di
chiar im ent i dei cit tadini,  pot rà inviare una r ichiesta di ulter iore approfondim ento alla Direzione
provinciale o  alle St rut ture I nps individuate e com petent i  terr itor ialm ente,  ut ilizzando
obbligator iam ente il  canale PEC.
Nel caso in cui l’utente decida,  invece,  di r ivolgersi  diret tam ente all’I nps,  il  pr im o canale di
accesso sarà rappresentato dal Contact  Center  Mult icanale (CCM),  o  in alternat iva dal canale
Web “ I nps Risponde” .
Considerate le carat ter ist iche dei cit tadini che r ichiederanno i  benefici  del SI A,  saranno valutat i
ulter ior i canali per  r ispondere ai  bisogni inform at ivi  dell’utenza.
Le dom ande pot ranno essere presentate ai  Com uni dopo 45  giorni dall’ent rata in vigore del
Decreto,  quindi a  part ire dal prossim o 2 set tem bre.
I  Com uni,  infine, pot ranno iniziare a t rasm et tere le r ichieste, in ordine cronologico, ent ro 15
giorni lavorat ivi dalla data della r ichiesta.
 

 I l  Diret tore Generale  

 Cioffi  


